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nel Mondo 3ru 
Preso il 70 per cento del territorio il «Parlamento» di Pale 
annuncia unilateralmente la fine dei combattimenti 
Aut aut di Boutros Ghali all'Onu: «Più mezzi o ci ritiriamo» 
Owen fa l'ottimista: «Mai così vicina la via d'uscita» 

«Sospendo le ostilità e tratto» 
Karadzic punta alla confederazione con croati e musulmani 

Il parlcimento di P.ile ha dn Inarato uniLitcralmcnte 
lei sospensioni- cJelk" oslilii.i in Bosnia '('oiitinuur<_'-
nio a trattare come Repubblica serba ma siamo di
sposti ad una confedera/ioni*» Gh.ili sturva la co
munità intemazionale «Bisogna dee idere se andar 
cene o imporre le risoluzioni ()nu> \ u o \ o rapporto 
Mazowiecki sulla violazione dei diritti uni.ini «Il pia
no di piice incorasela la pulizia etnica 

Oggi il ministro degli Esteri russo 
dal segretario di Stato Christopher 

L uomo di Mosca 
a Clinton: «Non devi 
lavartene le mani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 

M M Y S t o K k A conclusio 
riL ili un i parabola completa 
stilla BMMU I C 'mlon scmbr i 
tornalo alla posi/ione che era 
stata (li lìush lavarsene lo ma 
ni accettare ili fatto la Grande 
Serbici conquistala col sannite 
e tjli orrori della -pulizia etili 
ca- con la sola LOiidizione d ie 
si fermino i|ui il conflitto non 
si allarmili anche al Kossoecj e 
alla Vlacedonia cioò a 'I tir
chia Grecia Albania i Buina 
ria 

Ieri il suo secretano di Slato 
di Clinton warren Christo 
ptior sic nuoiamente detto fi
ducioso nella possibilità di tro
vare un -terreno connine" nei 
colloqui elle avrà ot>t{i col col 
lena russo ko/\roi domani 
con il bnlannii o Douglas 1 lurcl 
e lunedi col francese Alain 
Juppe -t'arieremo del prot)le 
mi della Bosnia e si spera che 
ne usciremo con molto terreno 
comune sul come affrontare il 
problema Non voglio fare pre
visioni siili osilo preciso, ma 
sono sicuro che tro\ eremo del 
terreno comune" ha dello 11 
Huaio 0 che a questo punto il 
terreno comune potrebbe es
sere semplicemente il registra
re la situazione creatasi di (atto 
sul terreno abbandonare i 
musulmani bosniaci al loro do 
stillo confinati entro i inietti 
delle loro onclaves ora elidila 
rate protette dall Onu traccia
re sulla sabbia una nuowi linea 
di demarca/ione invalicabile 
ma molto più in la di quella su 
cui aieiano tuonato sinora 

Anche il rifiuto di inviare 
propri osservatori al tonfine 
tra Serbia e Bosnia pur appot;-
Hiando formalmente la propo
sta russa annunciato ieri elal 
portavoce del dipartimento di 
Slato Hichard Boucher rientra 
in questo orientamento 

il giorno prima Christopher 
aieva KM chiaramente enun 
ciato iti una testimonan/a da
vanti alla Commissione Esteri 
della Camera la svolta pilette-
sca «Uno dei primi obiettivi 
del Presidente Clinton e conte
nere il conflitto entro i confini 
della Bosnia» aveva dichiara
to Rinunciando esplicitamen
te anche alla principale t'insti-
fica/ione per un intervallo ar
mato internazionale dall ester
no che era stata avanzata ap
pena un paio di settimane fa 
dallo stesso presidente Usa 
che la «.uerra alla Bosnia da 
parte dei serbi bosniaci era 
un annessione contro I confini 
di uno Slato sovrano non una 
guerra civile «Una querra di 
tutti contro tutti con atre>cita 
da tulle le parti» nel quadro di 
un «livello incredibile di odio» 
con radici secolari l aveva de
finita ridimensionando I altra 
possibile t[iusti(ica/ione per un 
intervento fermare il Renoci-
dio dei misulmani da parte 
dei serbi 

•È facile fare un'analogia 
con I Olocausto ma (non e 
questo il caso) io non ho mai 
senlito parlare di qcnocidio da 
par*e degli ebrei contro il po
polo tedesco» aveva adclintura 
detto ad un certo punto per 
sostenere I argomento clic se 
genocidio e e nell ex Yugosla-
via non ò uniltcralc ci sono 
stati massacri di serbi e croati 
e'a parte dei musulmani bo

sniaci comi di musulmani da 
parto di croati e serbi lauto 
chi ale uni di i pari imcnlari 
cui si rivoltava hanno reagito 
indignati ricordandogli chi 
anche gli ebrei si erano ribella 
'i con le armi contro i Nazisti 
dando vita ali insurrezione de I 
ghetto di Varsavia -Il genoci 
dio e genocidio [I fallci ohe ci 
fossero ebrei che avevano prò 
so le armi non cancella che si 
trattasse di genocidio' I aveva 
ammonito uno dei deputati 

«Siamo alla farsa Clinton 
avrebbe fatto meglioa non sol 
levare il problom i anziché voi 
largii come fa ora le spalle il 
commento del democratico 
McCloskev "Qui C e un cam
biamento di ponlica Duo setti 
mane fa il presidente parlav ì 
di blitz aerei Ora dico ni prati 
ca a tutti i dittatori del mondo 
che bluffava» lo sfogo della re
pubblicana Dana Kohrbaeher 

Clinton era partilo ad occu 
parsi di Bosnia silurando il pia 
no di paio Vance-Owen con 
1 argomento i he «premiava* 
troppo i successi sul campo 
dello milizie serbe finiva per 
reistrarc i un la ihv isione della 
Bosnia in 10 province la «puli
zia etnica» Aveva persino no
minato un proprio invialo por 
sonale Uartliolomeis che poi 
e spanto Aveva avanzato un 
suo piano per il riarmo dei mu 
sulma.ni per metterli in i ondi-
zione ci' pareggiare sul campo 
di battaglia con la poli nza ao 
rea Usa pronta ail intervenire' a 
dargli una mano mentre arri 
vavano le armi o imparavano 
ad usarlo Per mesi I asse della 
politica americana era stalo ri 
fiutare lo status quo imposto 
con la violenza 1 inisce che 
ora Clinton si associa al capo 
dei sorbi bosniaci Karadzic nel 
dichiarare defunto il piano 
Vance Owen ma non più con 
I argomento originano che 
concede* a troppo agli aggros 
so ri 

Ui conclusione dopo un 
percorso completo della para
bola da parte di Washington 
sembra essere che una Bosnia 
indipendente non poteva reg
gere I utt al più si avrà una Bo 
snia musulmana ridotta ad un 
moncherino sanguinante 1 
nuovi confini nclisognati non 
da un piano di paco Onu ma 
da I i mesi di sistematica e 
atroce -pulizia elmi a 'lauta 
voce grossa per poi dar ragio
ne agTi argomenti del pili forte 
sul campo in sostanza al no 
dei serbo-bosniaci a qualsiasi 
soluzione che gli sottraesse an
che solo qualcosa del territori 
conquistati con lo armi' Co 
chi si compiace «A questo 
punto non e e differenza tra la 
nostra politica e quella della 
nuova amministrazione' os 
serva John Bolton che era sta
to sotto-segretario di Stato di 
Bush C e chi nota clic Clinton 
e finito coli accettare la Real
politik europea che aveva tac
ciato eli viltà Ma anche chi os-
serv a che cosi facendo si ò gio
cata la credibilità della leader
ship internazionale Usa «Quel
lo che si decide ora costerà la 
vita a molti dio non sono an
cora nati» il giudizio cupa
mente pessimista di Giando
menico Picco che era slato il 
braccio destro di Perez de 
Cuollarall Onu 

• • -Li Repubblica Srpska 
ha bloccato tutti le operazioni 
militari di Ile sui milizie ed e 
pronta ad instaurale, la paco r 
spettando il cessato il tu l io fir 
incito ioli le altre pam in con 
ditto I ri nghi falle scivolare 
senza urlinomi ni' presen'a 
zioni Kogistr ito il risultato di i 
refe rendum sul pi ino ili pai e 
Vallee Owen il p irlanio'ito di 
Pale si e onci de il lusso di prò 
il un.in iinilatiralmi nti la fi 
ne dei combattimenti in Bo 
snia -Il piano di pace e morto 
\iva il processoti! paio' si e 
lascialo andari' ili e ufona il 
leader elei serbi bosniaci Ka 
dovali Kiradzic elici nelosi 
pronto a riprendi re la trattali 
va ma come rappresentante 
doli i «Kcpubblii a serbi bai 
lezzatadal voto popolar» L Ila 
insistilo «C ou questo volo i 
se rln non hanno si i Ito la gnor 
ra 

D ili altra patto ilei mondo 
poche ore prima Washington 
aveva prudi nteuionte deciso 
di tirarsi indietro elal caos bai 
e.meo dichiarando morto e 
sepolto il pi.ino di paco Imo 
no al massimo ionie -veicolo 
por un cessate il fuoco» degno 
di questo nomi Ito stesso se 
gre tano di Slato Usa Warren 
Christopher messe da parte 
parole come aggressione ed 
olocausto altre volte speso |« r 
definire i massacri serbi fui 
prdi nlo liquidare il conflitto 
come una «guerra di tutti con 
tro tutti' una guerra civile in 
somma dove non i i spazio 
per la bandiera dei difensori 
della civiltà 

Dichiarazioni quanto meno 
sorpreutlenli dopo settimane 
spese in laceranti rimpalli da 
una parte ali altra dell oceano 
per decidere se e come alzare 
il tiro in Bosnia porche' fosso 
chiaroche il mondo non avewi 
intenzione di slare a guardare 
Cosi e stato perù so ieri Bou 

tros (.hall si e si nli'o in dovi re 
ih awcrtire che la pace non si 
fa rosi nido dn tro una se nv i 
ma Parlava de lla( roazia il se 
gre tarlo generale dell C lini elei 
peritoli che corrono i i asili' 
blu stretti Ira due 'lux huoii un 
malici ito ira le ni un e ho non 
basla ne'tiinieno a schivare i 
colpi Ma guardava alleile alla 
Bosnia dopo il no della Casa 
Bianca ai progetti russo euro 
pel di un i [iacea gradini a pp II 
i at i un passo alla volta un di 
se gno e In impt glie re bbe i e i 
si hi blu su e|uakosa di diverso 
che non la scorta ti' l e (invogli 
uni uni in Gli ili ieri <• stato 
esplicito sulU strade elle si 
aprono ci iv inti alla conitiiula 
internazionale Due alle mali 
ve dichiarare tilt ton i sorbi 
non si pito ragionare * tornar 
s» ut a e is i o imporri il rispi t 
to eli Ile* risoluzioni doli < )nu 
anche i eosto di menare le 
mani Più ullimu e iiidosidor i 
ta una ti rza via Lisciare li 
cose come si,inno ma dare un 
pò più di protezione ai caschi 
blu nella eonsapr volezza che 
ri-stare senza poter muoveri 
un dito costa caro e non porla 
a nulla-un «nuovo I ibanO' - e 
che andarsene ha un altro 
prezzo in vite umane e he pò 
li v ano esse re salv ato 

Ora con il 70 per cento tle! 
I i Bosnia ni 111 loro mani i 
sodtlislat't ali S'i per cell'o le 
ambizioni lirnloriali i serbi 
bosniaci - inuspi natamente 
rafforzati dal dietro front di 
Washington - annunt lano che 
sono pronti a set udore a patti 
e a far tacere l cannoni Patti 
diversi naturalmente da quelli 
proposti dal piano di pace ci e 
pre vedeva che lasciassero il Mi 
per cento delle terre occupate 
Accantonata per il momento 
la proclamazione ti indipen 
denzu - eh" puro 0 stata rito 
nosciuta dal % per conio dei 

pn 
/iriqoi'iin n u-um 'i 
i ' t (nes di Vosi it 
la orolibcnzioi e 
secondo il generale 
Monitori e vicini 
A smistici 

presidente Usa 
illCintoii 

votanti eie II improbabile 
rendum di 11 ". < Hi storsi - i 
deputati eli Pale f inno pulito 
sto nitrivi de re la prospettiva 
di uno stalo e oiileder ito can 
celiando la Bosnia unitaria e 
lase iciudosi api rta comunque 
la strada tli una futura riuniti 
caziont uni i Ira'elli de Ila Vr 
bui 

L non i dillo i he su e|uis'u 
stiada non trovino orecchio al 
lente II piano ile I ministro de 
gli Lslen russo Kozvrcv sembra 
interpretare voci da1 frorile se r 
bo promettendo un ippllea 
zioue graduale degli accordi 
t In rul i fidili i i ra'frtddi 
gli animi per trovare una villi 
zione politica strada facendo 
elio non elevo netossanamen 
te essere la sless i tracciata sul 
le mappe territoriali di Vallee e 
Ovveii 

In ogni casei scrvone> numi 
ni V. di questo hanno parlato 
ieri a Napelli Owen e Slolten 
bi rg con il e omand Ulto delle 
f-orzo Nato in Europa lohn 
Shalikashvili Li direzione in 
dlcata elal mediatore de Ila Cee 
è sovrapponibile a qui Ila di 

kozvi i sosti gnu ilio risoli! 
zumi gì i iilotl ili dall Onu 
monitoraggio tlt i tonfili! bo 
sinac ! con ossirvalon in Se r 
bla e C ro izia aumento dei ca
schi blu nellt .unedi sicuri //a 
e I attuazione del piano di pa 
e e «appena poss bile quando i 
leader serbi riusciranno a con 
vincere I serbi di Ila Bosnia ad 
l ici tare la realtà» Un solo 

lomniento scili osilo dti tollo 
qui "Più si discute del proble
ma della Bosnia - ha detto 
Owon - più si conimi i.i a ve 
doro una viali usci'u 

C onimoiiti positivi hanno 
itcolto me he 'a fimi ì del ci s 

salo il luoeo siglato da croati e 
musulmani martedì a Mediu 
gonio \jc armi ieri non hanno 
taciuto seipr ittutto nella zona 
di Vitez dove almeno 5 perso 
no sono state ucciso Ma se 
i ondo 1 L nprolor la tregua reg 
go A Moslar i caschi blu già 
pattugliano lo strade e hanno 
cominciato a riparare le con
dotte driche ed elettriche Ica 
pi militari croato Petkovie e 
musulmane! Halilovic si sono 
rivisti ieri insiemi a Monllon 

pi r chiarire i termini dt Ila tri 
guai prep irare secondo 'cuti 
au'ortvrili il pattugliami nlo 
tli Ile str ìde blu i corridoi e he 
raggiungono Sarajevo si p tri i 
di squadre formate da U poli 
ziotti erudii Ì2 musulmani e 
12 civili Onu Anche il presi 
dento croato ludjman ha I itto 
sentire ieri la sua voce awer 
tondo i combattenti croati lx>-
sniaci a non -menerò a repen 
taglio 11 posizione della C roa 
zia-

h intanto un nuovo rapporto 
dell inviato spot,ale dell Onu 
Mazowiecki denuncia nuovi 
orrori commessi m Bosnia ni ' 
nome della pulizia etnica at 
cusando i croati di seguire le 
orme ilei sorbi e fili la stossa li 
due la nella passivila della co 
munii i internazionale E punta 
il dito una volta di più contro 
la mappa di Vance e Owen "Il 
piano di pace - ha detlo Mazo-
wiet ki - valorizz i il coni olio di 
zone etnicamente omogenee 
Kuradz'c vaneggerà ma som 
bru davvero aperta la strada 
per una nuova conferenza di 
pace I Ma M 

Riunione della Ueo a Roma. «Milosevic non deve perdere la faccia» 

L'Europa dà fiducia alla missione Kozyrev 
«Inviamo truppe nelle zone protette» 
Ospite d'onore della Ueo a Roma è il ministro russo 
Kozyrev È lui ormai l'ambasciatore itinerante del 
piano Vance-Owen sul quale l'Europa si è attestata 
Chiede di evitare «di far perdere la faccia a Milose
vic» per non sciupare il risultato della rottura fra Bel
grado e serbi di Bosnia La Ueo «Applichiamo il pia
no a partire dalle zone protette» Ma per mandare 
forze ci vuole una nuova decisione Onu 

JOLANDA BUFALINI 

MKOMA Ospite d onore il 
ministro degli Lsten russo An 
circi Kozvrcv al consesso della 
difesa europeo occidentale 
riunito a Roma I. ambasciato 
ro orientale del piano Vance 
Owen non troppo sostenuto 
dalla amministrazione amori 
cana ev venuto a riferire al col
leglli occidentali della sua mis
sione a Belgrado e a caldeggia
re eli non sprecare il bene prò 
zioso della rottura fra Milosev it 
e I serbi di [tostila con mosse 
awoi.tate Era andato ieri a 
Belgrado per premere su Milo 
sevic e largii accettare un con 
trollo Onu sul suo embargo ma 
a Roma ha chiesto agli t uropei 
di pazientare o meglio por 
usare il più efficace linguaggio 
del ministro Andreatta di evi
tare "ili far perdere la faccia al 
presidente serbo» semmai di 
mandare gli osservatori su ter 
ntorio bosniaco per non susci
tare rigurgiti ipcrnazionalisti a 
Belgrado Nella sostanza, con 
qualche espressione di (or 
mezza in più i ministri della 
Dilosci e degli Esteri dell Unio
ne europeo-occidentale sono 
d accordo Quella rottura la 
pressione che Belgrado eserci
ta sui «fratelli di Bosnia e il 
primo frutto concreto di una 
diplomazia che non e sin qui 
riuscita a fermare i massacri ed 
ù figlio del piano Vance-Owen 

Le sanzioni sostiene il unni 
stro italiano Andreatta hanno 
sortito il loro effetto su un eco 
nomiu già depressa Saranno 
applicate grazie al pattuglia 
mento del Danubio che final
mente Romania, Bulgaria e 
Unuheria consentono di fare II 
vice ministro russo della Dife
sa rincara fabbri mi Ila de 
senllo »una situazione di gran 
de preoccupazione a Belgrado 
per 1 isolamento internaziona
le" Li prima parola d ordine 
allora cs continuare su queslu 
strada por dico Andreatla 
premere sulla Iugoslavia e in 

ciurla a collaborare al piano tli 
pace» L quanto ali efficacia 
dell embargo serbo 'il traffico 

afferma Andreatta e effetti 
vamente diminuito e • per dire 
pane al pane - in ogni e aso bi
sogna accogliere con benefi 
ciò di inventano poiché co
munque le riservo di munizioni 
già in Bosnia dureranno mesi» 
Anche lui ritiene che quel che 
conta ò il risultato politico del
la rottura -fra il radicai nazio
nalismo e il nazional comuni
smo di Milosevic» 

Applicazione del piano 
Vance-Owen dunque questa 
e la risposta corale dei ministri 
della comunità con rischio di 
sacrificio della statualita san
zionata dall Onu della repub 
blica bosniaca se il comunica 

to finale della riunione ree ila 
•Siano alili.ile lutto li misuri 
per la sopravvivenza lisua i 
politica dei musulmani tli Bo 
snia senza far conno alla so 
vranit i Primuin vivere dun 
que e dalla Ueo viene la ri 
chiesta di una nuova nsoluzio 
no del Consiglio di sicurezza 
Si sente il bisogno di una naf 
formazione della vitalità del 
piano anche so il ministro 
fr inceso luppe li i detto anco 
ra un i voli i che non vi sono 
differenze so non di gradazio 
ne fra europei e americani 
evidenteinin'o le bordate che 
partono da Washington hanno 
prodotto qualche falla Ma so 
pratlutto si vuole chi la coniti 
mia intemazionale immetta il 
concetto di gr .dualità nella 
applicazione del piano gra 
dualità che tuttavia implica 
soltohnea il ministro del Regno 
Unito Duglas I lurtl il ritiro dei 
serbi da ([urie-') dei territori 
occupati In questo modo gli 
europei con un ruolo operali 
vo della Ueo potranno mere 
montare il numeio di uomini 
da mandare nello zone protei 
ti defiline dall Onu in primo 
luogo Sarajevo poi altre sei 
aree a predomiuanza musul 
malia Agli Stati Uniti ritiene il 
segretario generale della Ueo 
Willem van Eekelen spetterei) 
be la copertura aerea Quadre
rebbe insomma il cerchio di 
quella che il comunicato finale 
chiama la -coopera/ione con 
gli Stati Uniti e li Russia' E il 
brutto scherzo del Consiglio di 
sicure/za chiesto dal russi e 
«sconvocato» dagli americani9 

«E' un caso di diplomazia ner 
vosa che non mi piace», dice il 
presidente di turno Andreatta 
riferendosi a russi e americani 

Ali Onu spella la definizione 
ilei compiti di queste forze ma 
ciò e eorto a quel punto mute 

ra la nullità dell impi gno inter 
nazionale Da missione urna 
intana si trasformerà in forza di 
paio e dice il ministro Italia 
no presidente di turno dell U 
mone «e dillicile immaginare 
cosa accadrà quando ci saran 
no le forze di interposizione In 
quel caso una mossa falsa può 
far stati ire I intervento milita 
ro» Una settimana fa sembra 
va dopo che I Onu aveva di 
chiarello lo zone protetto che 
queste picrogulive facessero 
già parte della missione in cor 
so Ma prudenza vuole e forse 
anche I intensa attivila diplo 
matita russa che si dia tempo 
al lempo e a ehi dove operare 
tutte le coperture possibili Si 
immagina ne riferisce il mini
stro Fabbri d apprima un un 
pegno che riguardi le zone 
protette che poi si estenda a 
tutta la Bosnia Per questo i mi 

lustri i liiedono formalmente al 
Consigli di sicure zzi di esami 
nare 1 i possibilità clic la Ueo 
coordini 11 rotazione dei con 
tmgen'i dei suoi siali membri 
nell ambito dell Unprofor. 
Quale ruolo se si andrà avanti 
su questa strada avrà la Rus 
sia' Andrej Kozvrcv ha discus 
so a lungo dopo il colloquio di 
martedì ton Andreatta anche 
ieri con i ministri inglese Iran 
ceso spagnolo con il vice mi 
mstro tedesco Schaefer e con il 
ministro italiano I-i Russia ha 
detlo «è disposta a mandare le 
sui forze nelle zone di frollili 
ra e ne Ile zone protone Non 
quantifica «dovrà decidere 
1 Onu» ma I imprevsiono di 
Andreatta ù che I impegno 
concreto che Elisili e'1 disposto 
a sostenere sia molto interiore 

Sarajevo senza pane 
Domani non-stop 
su Telemontecarlo 

GABRIELLA GALLOZZI 

pili (Il dlJl lUCSl Il 
i luti* Ormai M<I 
slonnati in bes'k 
no non li pi m u 

unici*» l> 
i . lk 1 .IL 

I O lutti II l 
se JU ili II 

II s ilo dll'l 

ti l 

,ll 

il 20 000 uomini 
^ornali 

indicai. (I ii 

mda hi puoi comp r irli un 
ler S.ir.ijevo e diventala un 
grande e ini|x» ili u m u ntr. 
mento e chi ne m l i forza M 
ammazza da solo L na testi 
uiunianza l uà delle tante 
raccolti.» nella capitale ho 
Mirata - dove da ieri per la 
prima volta civili mi/io della 
guerra anche il p linificio e 
stato costretto a terniarsi per 
mancanza ai em rt;ia - dalle 
troupe ti leusive di tutto il 
mondo elle stanno seguendo 
da vicino Ì<II orrori del tonflit 
to in e \ Iugoslavia e che ve 
dromo venirdi prossimo su 
Telemontecarlo ne Ui quetru 
ch'Ila porta attutito una ma 
ratona le levisiv i di 11 ore re T 
lizzata in collaborazione eoi) 
I Unni (Italia 

Presi ntata I litro ŝ i >rno il 
LÌ stampa I i ìizialivu uni.ini 
t in i In il duplice scopo ili in 
forni in sulla n ise ita i î li svi 
luppi di una t;u< rr i dimenìi 
cala e dall attr i qui lindi r,n 
cogliere fondi sost- min il i i 
voro dell Unteli per portare 
acqua potabile itile regioni 
più colpite Abbi imo voluto 
con forza questi miziahv i -
h i spiegato Andre i Melodia 
direttore delle IK wse dei prò 
tinnirti dell emittente mone 
inasta - perche nei confronti 
di quest i guerra t in ilio una 
sorta di processo di nmo/io 
ne Si vedi come uni cosa 
lontana conte un eonMiMo tri 
baie sganciato dalla i altura 
occidentale f MIVI-M- con 

elude Melodia - dietro ai;h 
orrori di que si > guerra e i sono 
motivi storiti sin II unente le 
L'ai! ali I uropa con i quali do 
vra lun i e Miti ' i < ivi't ì del 
terzo milk nino I ili i nm-r i 

ZIOIH-* ul t OU'llttl di N'IlL'ii Jl< 
I. j ncMi stop ( annunt i il i 

141.1 0̂ 141 1 un ili uni M ivtzi 
pn nde r i il via veut rdi 1 p irù 
IP dalli ori 1J e s !>• 1 o idot 
t 1 fino alle du» di notn d 1 
Luciano Rispoli e dalli e|iur 
n ilista (tiovann 1 I 10 \unn 
rosissinn î li ospiti presi nli MI 
studio da Simona Min bini 
testimonial dell I mi i l 1 I u 
e uirio Pav irotli Da sp ìdoiii 1 
a Napolitano ( in forse . ut 
cor.i 1 intervento iM ministro 
dei;h esteri IV111 ninno \n 
dreaita) 1 aitjo sp i/m noi 
s ira dedeato jil 11 form.izio 
ne Spici? imento di inviali 1 
Saraievo nel campo profughi 
di Karlovac in ( ro izi 11 1 bor 
do della nave Proit de paio 
le dall.. quale \ iene trasmes 
so I unico notiziario radioio 
meo per I intero paese si nza 
censure- i;ov< rn iliv< Mentri 
\l un 1 Ik imi proporr 1 in di 
b ittilo sulle radk J dt I e onlh1 

'o a p irtm d ili» vii 1 ndi u 
Uoslave dalla punta û< ri 1 
mondiale id oue;i con 1 1 p 11 
Ut ip izione di UiulieMo C ' le 
s 1 fuzo Bi Itiz.i Ikor M il 
V rcjio kom ino 1 d \nn 1 ( 1 
laidi intru e d* I libro loti </,; 
un assi dio 

u poi 1 bini iti 1. l 1 sono st 1 
ti inviati t»r inalante nìe dalli tv 
di tintori mondo h 1 spiei; ilo 
M< lenii 11 x e dremo tutelar il 
mi ntt 1 protrami 1 1 di t an il 
plus \u<n u moiirr a Sej/c//< 
/ tt e he in l-rain ia ha solk * 1 
to molti poleniu hi l« '< li e 1 
mere sei;u' lido I 1 vita quoti 
diana di un qrjppo di r 114 izzi 
li.inno ripreso I 1 morii in di 
ic Ita di uno di loro Acomp 1 
tare il tutto sar inno poi dm 
lilmali d autore uno di Ko 
berto h ie"za e I litro di tini 
liano Mont lido realizziti i* 
'raverso il mo'1 ' i i^iodi ni iti 
11 tle di reix'rlorio 1 pi r limn 
s ir.) anchi Ir isi lesso il con 
o rtodi Io in H 11 z t Sarai, vo 

le idee, le parole, i valori della SÌYliStVCl. 
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